
IL PESO DELLACRISI

L’accesso al credito, problema per
tutte le imprese, è ancora più grosso
per quelle del sud. Perché le banche
sono poche, e molto dipendenti dal
sistema settentrionale: di fatto, al
sud dal 2004 al 2006 il 9,3% delle
aziende ha lamentato difficoltà, con-
tro il 3,8% del nord. Dal 2007 al
2008 inoltre il tasso di crescita an-
nua dei prestiti alle imprese è crolla-
to al sud dal 14,9% al 7,9% contro il
calo più contenuto a livello naziona-
le (da 12,4% a 10,2%)». «Investi-
menti che rallentano, famiglie che
non consumano», le cause principa-

li della crisi secondo lo Svimez. Le
famiglie hanno ridotto la spesa del-
l’1,4% contro il -0,9% del cen-
tro-nord. Mentre gli investimenti so-
no scesi del 2,1% annuo dal 2001 al
2008, tre volte tanto rispetto al cen-
tro-nord (-0,6%). Il pil per abitante
è pari a 17.971 euro, il 59% del cen-
tro-nord (30.681 euro). Un altro in-
dicatore rende l’idea della situazio-
ne stagnante: nel 1951 nel Mezzo-
giorno veniva prodotto il 23,9% del
pil nazionale. Sessant’anni dopo,
nel 2008, la quota è immutata.❖

Bravi, giovani e precari. Presto sen-
za lavoro. Identikit dei dipendenti di
Mtv, la regina delle tv musicali di
proprietà della Viacom e in Italia al
51 per cento di Telecom Italia Me-
dia. Secondo quanto denunciano i
sindacati, la televisione musicale ha
predisposto un piano di ristruttura-
zione che a regime prevede lo snelli-
mento degli organici di circa cin-
quanta o sessanta persone della se-
de di Milano. Tutti con contratti a
tempo determinato, di somministra-
zione o collaborazione, che non ver-
ranno rinnovati. Molti lavorano an-
che da tre o quattro anni per Mtv,
sono tecnici, redattori, montatori,
addetti al marketing. Più in genera-
le, sono dipendenti della casa di pro-
duzione di Mtv, la Playmaker.

Alla base della decisione del-
l’azienda ci sarebbe il calo degli in-
troiti pubblicitari, che in un anno -
riferiscono i sindacati - ha segnato
un crollo del 40 per cento, ma anche
le previsioni che il passaggio al digi-
tale terrestre possa polverizzare il
mercato degli spot. Trasformando
quelle che oggi sono considerate ci-
fre da emergenza in ordinarie.

MTV IS NOT SOCOOL

Almeno venti giovani tra aprile e
maggio non sono stati riconfermati,
mentre altri 35 precari usciranno
dalla televisione entro luglio, sostie-
ne la Slc-Cgil milanese. Il resto alla
fine dell’anno. Insieme stanno orga-
nizzando la loro protesta anche in re-
te, con un blog dal titolo «Mtv is not
so cool», Mtv non è poi così figa. Sul
web denunciano anche quello che
definiscono «un ricatto» per chi ha la
possibilità di essere riconfermato
(circa 70 precari). Scrivono: L’azien-
da «chiede ai lavoratori in scadenza
di f irmare una lettera di

“conciliazione” tra le parti. Lettera
in cui rinuncerebbero alla possibili-
tà di impugnare giuridicamente
quei contratti che la stessa azienda
ha ormai riconosciuto come irregola-
ri e illegittimi. La firma di tale "conci-
liazione" è la condizione necessaria
per il rinnovo dei contratti in scaden-
za. Per continuare a lavorare il preca-
rio deve azzerare il suo passato in
azienda». Ma a quanto riferisce la
Slc-Cgil sono già partite diverse cau-
se di lavoro al Tribunale. Non solo.
Aggiungono i sindacati che per i la-
voratori non riconfermati Mtv non
sarebbe disposta a richiedere gli am-
mortizzatori sociali in deroga, previ-
sti - previo accordo sindacale - anche
per alcune tipologie di contratti pre-
cari. Misure temporanee a sostegno
di chi perde il lavoro che non com-
portano alcuna spesa per le imprese.
«Nessuna vertenza, nessuna trattati-
va e nessuna lite - scrivono sul loro
blog - potranno mai giustificare la
decisione di non attivare degli stru-
menti messi a disposizione
“gratuitamente” dallo Stato. Ne fan-
no le spese i lavoratori disoccupati».

MANIFESTAZIONE

La protesta dei precari di Mtv pren-
derà forma lunedì con uno sciopero
che si tradurrà in manifestazione
per le strade di Milano. Forse un cor-
teo, che potrebbe tagliare il centro
città passando dalla sede del Duomo
- da dove ogni giorno viene trasmes-
so il famoso programma Total re-
quest live, che ospita star italiane e
internazionali della musica - fino al-
la sede amministrativa di Corso Eu-
ropa. ❖

I
l Rapporto Svimez sull’econo-
mia del Mezzogiorno, da qual-
che anno, conforta le denun-
ce, le analisi più allarmate sul
declino del Sud. Da qualche

anno, cioè, sconforta. È la vita che
conosciamo - e le cifre, i grandi nu-
meri, sono un formidabile anesteti-
co: ma ancora più amaro è il sapore
di un’anestesia che non precede al-
cun intervento. Il fatto nuovo, que-
st’anno, è che per la prima volta, in
una fase congiunturale negativa, il
divario aumenta. Il Sud «incatena-
to», pur essendo meno esposto ai
mercati, è più colpito dalla crisi. Si
sprecano le metafore patologiche.
«Emorragia» è la parola adatta per
la ripresa dell’emigrazione. In undi-
ci anni, dal 1997 al 2008, circa 700
mila persone hanno abbandonato
definitivamente il Mezzogiorno,
che ha subito una riduzione drasti-
ca del tasso di natalità, e cambia la
pelle con la cartapecora.

Un dramma simile ha una defini-
zione più suggestiva: «pendolari di
lungo raggio». Ma è solo una forma
di emigrazione «precaria», soprat-
tutto di giovani con un alto grado
di istruzione. Il costo della vita del
Centro-Nord, i contratti di lavoro
temporaneo, non inducono a trasfe-
rire la residenza. I rischi dei pendo-
lari precari sono maggiori: per la
crisi, sono rientrati in 40 mila. Tut-
tavia, se ne stimano 173 mila, 25
mila in più rispetto al 2007.

La Svimez, ieri, ha lanciato il suo
ultimo allarme: l’emigrazione al
Sud è l’unico strumento di mobilità
sociale, e l’unico incentivo a punta-
re sulla formazione. Nel 2004 parti-
va il 25% dei laureati meridionali
con il massimo dei voti, nel 2007
siamo al 38%. La scarsa spendibili-
tà del titolo di studio nel sud ha in-
terrotto la tendenza ad una cresci-
ta del livello di istruzione: dal 2002
al 2008 il tasso di iscrizione all’Uni-
versità comincia a declinare. Que-
sto dato separa il Sud dall’Europa
disegnata a Lisbona. Oggi la socie-
tà meridionale è pietrificata. E, tra
le pietre, si corre solo per fuggire.❖
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Lavoratori in sciopero al cantiere
delnuovoospedalediBergamo, all’indo-
manidell’incidentecheècostato lavitaa
Mario Soggiu, un operaio di 56 anni, che
mercoledì pomeriggio èmorto dopoes-
sereprecipitatodaunascalapoco illumi-
nata in una delle torri in costruzione. La
decisione di incrociare le braccia è stata
presaalterminediun’assembleasindaca-
lechesi èsvolta incantiereallapresenza
dicirca120lavoratoriedeirappresentan-
ti di Cgil, Cisl e Uil. I sindacati tornano a
chiedere,ancheconl’astensionedallavo-
ro più controlli e un rafforzamento delle
misuredi sicurezzaall’internodel cantie-
re. Inmeritoall’incidentedi ieri, è interve-
nuta anche la segreteria nazionale della
Cgil,cheasuavoltapuntadinuovoildito
sulla«mancataapplicazionedellenorme
inmateria di sicurezza».

Bergamo, scioperano
nel cantiere dopo
la morte di un operaio

RICERCATORE

Federmeccanica ha convocato

peril24luglio isindacatideime-

talmeccanici per avviare il con-

fronto sul rinnovo contrattuale.

Le trattative si svolgeranno su

un tavolo unico.

P
Alitalia lavoraperridurre iritardiaFiumicino,oggi inmediadel50%suicirca230voli

inpartenzadallo scalo romano, in lineacongli ultimidueanni.All’aeroporto la compagnia
riescea riempiregli aerei per l’80%. Invece tutta la rete si è attestata suunamedia, attesa,
del 66%agiugno e del 70%.

Bravima senza lavoro
Mtv caccia sessanta precari
«Non c’è più pubblicità»

MILANO

Presentate cinque offerte
In pista Fiat e Rossignolo

Sonocinque leofferte che sono

state presentate per rilevare la

Bertone, la storica carrozzeria torine-

se.Lehanno fatte laFiat, laKeplerodi

Domenico Reviglio, l'imprenditore

Gian Mario Rossignolo, una società

spagnola e Lilli Bertone, vedova di

Nuccio, fondatore della società.

Quest'ultimaoffertadovrebbeessere

legata soltantoalmarchio.Ora i com-

missaridovrannoaprire leofferte,va-

lutarne l'affidabilità e sceglierne una.

«Vannotutelati i lavoratori e il territo-

rio» ha detto il segretario generale

dellaFiomdiTorino,GiorgioAiraudo.

Il passaggio al digitale
terrestre può
polverizzare gli spot
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«Mtv is not so cool». La regina
delle tv musicali accusa la crisi
di pubblicità e caccia sessanta
precari. La protesta dei lavorato-
ri prenderà forma lunedì con
una manifestazione per le stra-
de di Milano.
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